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Abdel-ralitnan aggrad i i loro p resen ti, e al loro partire li 
fece accom pagnare da un am basciatore, Y ah ia  ben Ilakcm  
al-G a/.ali, buòn m ariuajo ed eccellente p oeta , incaricato di 
salutare l ’ im peratore di Costantinopoli e di presentarg li 
m agnifici cavalli andalusiatii, spade preziosissim e per la  tem ­
pera delle loro lam e-cgualm cnte che p er la ricchezza delle 
loro‘ im pugnature,ed  altre rarità  del suolo c delle  arti spa- 
gnuolc.

L ’  anno 209  (824) il re inviò O bcidallah , figlio di Ab- 
d alla li suo congiunto e com andante di una parte d e lla  sua 
g u a rd ia , a reprim ere le scorrerie dei Cristiani nelle  pro- 
vincie del nord. Q uel generale vinse Alfonso re d elle  A stu­
r ie ,  lo respinse nelle  m ontagne e nc 'suoi caste lli, e Panno 
dopo ritornò a C ordova, ove P im portanza e il successo di 

' quella spedizione g li valsero- la  più onorevole accoglienza. 
Pochi m esi dopo eg li fu rim andato a lla  stessa frontiera con 
fresche truppe: V erso  i P ire n e i,i M ussulm ani ottennero pa­
recchi van taggi contra i Fran cesi, e ne fecero grande strage 
nelle  strette di Bort-Khecar  ( 1)  presso Pam plona.

Abdel-ridim an sosteneva allora al più alto grado la  glo­
ria  e la  potenza d e ll’ islam ism o nella  Spagna. E g li superò i 
suoi predecessori in fasto éd in m aestà, ed aum entò la  sua 
guardia con un corpo di m ille A fricani. Ebbe sem pre una 
arm ata brillante per la sua tenuta, arm i e cava lli. A ppas­
sionato pei fabbricati, fondò nella  capitale nuove m oschee, 
adorne di fontane in marmo c diaspro. Col mezzo di canali, 
«li piombo condur vi fece copiose sorgenti d ’ acqua v iva j che 
alim entavano molte fontane, pubblici b a g n i, e abbeveratoi 
p er la  cavalleria . In molte città  di Sp agn a eresse palazzi c 
cittad elle , riparò strade, abbellì Cordova di un molo su l G u a­
dalqu ivir, c vi stab ilì un co lleg io  in cui venivano educati c 
m antenuti a spese dello  stato trecento o rfan e lli; im piegan­
do l’ ore cl»e rubava a g l’ im portanti affari del governo nel 
conversare coi dotti c le tte ra ti, eh’ erano molti a lla  sua corte,

(1) Gli Arabi non romano nei Pirenei rhr quattro gole principali per 
recarsi dalla Spagna in Francia. 11 nome di bortat (porta) da essi dato, si è 
mantenuto in Isp'agna e nel mezzodì della Francia, chiamandosi puerto e 
porto le strette dei monti. Quella di cui qui si fa cenno sembra essere la 
gola di Roniisvallc, già tanto fatale pei Francesi.


